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TohnAr a  f a r ,  R ifare  V. R e f à r  — Re!- : 
tarare  o Iterare, F ar più volto la stessa 
cosa — T o r n a r  a  m e t e r s e  a  f a r .  Riporsi j 
a  fa re  — T o r n a r  a  f a r ,  parlando di Pian­
te, Rimettere, Tornar a surgere.

V a g o  a  f a r  q u e l o  c h e  n i s s u n  p o l  f a r  

p e r  n i ,  Vado dove nò P ap a nè Imperatore 
può m andar am basciatore, vale Andar al 
cesso, Andare ai suoi bisogni.

Uh s o l o  n o  p o l  f a r  t u t o ,  Una noce 
soia non suona o non fa  rumore in  un 
sacco.

V o l e r  f a r  q u e l  c h e  p i o  t o c a ,  Le bra­
che a ltru i g li  rompono i l  culo, Prov. e 
dicesi di Clii si vuol p igliar le brighe che 
non gli toccano.

No v o l e r  f a r  n è  u n a  c o s s a  n k  l ’ a l t r a ,  

Non voler dormire nè f a r  la  g u ard ia ,  \ 
Prov. che vale Aver l ’ elezione del prende­
re a fare una delle due cose, e non ne vo­
ler far alcuna.

F ar s u ,  V. So.
FAKÀBUTO, s. m. Farinello , Colui che 

prezzolato gli uomini manomette. Uomo di 
sc a rr ie ra , furfante, tristo, scellerato.

Muso d a  f a r a b c t o j  M uso o  Ceffo d’ a s ­
sassino , da scellerato, da sgherro , da 
ficario .

FARAÒN V. Z o o à r  A F A R A Ò N .

FAR.ÀTO o F arazzo, s. m . Brutto o Cat­
tivo fa re ,  Mala maniera di trattare. 

FARDO DB CAFÈ. V. Z urlo.

FARESSA, add. Feconda; P ro lif ica ; F i­
g lia t ic e la , Agg. a Femmina.

FÀRFARA, s. f. T. degli Erbolai, F a r ­
fa ra  o F arfare lla  e Unghia cava llin a , 
Sorta d 'E rba perenne, detta da Linneo 
Tussilago fa rfa ra . Le sue foglie compari­
scono dopo la fioritura in marzo, onde fu 
detta da alcuni Scrittori F iliu s ante p a ­
troni. L ’ infusione o decotto de’ suoi fiori 
è praticato anche nelle tossi, donde il no­
me di Tossilaggine che le diede il Mattioli. 
Queste foglie erano un ingrediente pel ta­
bacco inglese. La lanugine che le veste 
tìella parte di sotto, raschiala, involta iu 
un cencio, infusa nella soluzione di nitro 
c seccata al sole, fa la m iglior esca possibi­
le : anche la radice seccata fa 1’ uffizio di 
esca.

FARFO, s. m. Voce di gergo e vale SbiiTo. 
FARINA, s . f .  F arin a . V. B u r a t a ,  T a m i s o ,  

S e m o l a ,  S e m o l e i .

CoE 1)E F A R I N A ,  V. CoE.
F a r i n a  d e  b o n a  m a s e n a . V. M a s e n a .

L a f a r i n a  d e l  d i a v o l o  v a  t u t a  i n  s e ­

m o l a ,  Quel che v ien d i ruffa in ra ffa  se 
■ne v a  d i buffa in  b a ffa ; Chi mal ragu- 
n a tosto d isp erge ; Di m al tolletto non s i 
s i  fa  buon lavoro, L e  cose mal acquistate 
vanno in malora. V. N inche.

No l ’  è f a r i n a  d a  f a r  o s t i e ,  Non è fa­
u n a  da cialde ;  Non è netta fa r in a  ;  Non 
è leale.

No l ’  è  f a r i n a  s o a ,  Questa non è fa r in a  
del tale o erba del suo orto, Modo pro- 
verb. e fig.

T u t a  f a r i n a  c o m p a g n a ,  Metaf. E sser ta-
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g lia t i ad  una m isu ra ; Esser tutti d’ u- 
n a  buccia, Tutti compagni.

L o g o  d e  l a  f a r i n a ,  F arin a io , Sito, ove si 
tiene la farina per uso della famiglia. 

FARIIVÈLA, 8. f, Tritello ; Cruschello ; 
S tacc ia tu ra , Crusca più minuta, eli’ esce 
per la seconda stacciata.

F a r i n e l a  d e i  f r u t i ,  Albume, Quella so­
stanza prima gelatinosa e quindi secca e 
per lo più farinosa, la quale accompagna 
l ’ embrione del frutto.

FARINÓSO, add. F arinacc io lo ;  S farin ac- 
ciolo ;  Sfarinoso  e Farinoso.

S fa r in a to , Agg. di alcune frutta che non 
reggono al dente , come pere e mele, le 
quali sogliono esser anche scipite. 

FARISEO, Muso d a  f a r i s e o ,  Viso da f a r i­
seo, diceBi di Uomo di brutta fisonomia. 

FARNARÙCO. V. F e r n a b u c o . 

FARNÈTICO, add. Frenetico e F am elico ,  
Infermo di frenesia.

F a r n e t i c o  p e r  u n o ,  usasi dire talvolta 
dalla bassa gente nel siga. di Infatuato , 
cioè Preoccupato sino alla pazzia in favore 
di qualche persona, che anche dicesi Inva­
sato. V. P o r t a .

FARO, 8. m. F aro , Torre innalzata sul li­
do, la cui sommità porta un fuoco o fanale, 
che s' accende in tempo di notte, per indi­
care il sentiero a’ bastimenti.

F a r i ,  diconsi in T. mar. ancora i Gruppi 
di legni piantati ne’ porti che servono a’ ba­
stim enti per ammarrare un cavo; e ne ab­
biamo parecchi anche ne’ nostri porli V. 
A rhizàr.

FARO, s. m. Farro  e F arre ,  Specie di B ia­
da o Legume alquanto sim ile alla Spelda, 
la cui pianta da Linneo è detta Pharus la - 
tifolius. Della farina torrefatta di questo 
grano, detta Mola,  mescolata col sale (se 
non eravi incenso) aspergevansi dai Gentili 
le vittime immolate, gli altari ed i coltelli, 
credendo di far cosa grata ai loro Dei. 

FARÒRA, s. ni. Massaio ;  M assaro  e Mas­
serioso, Uomo da far roba e mantenerla, 
Buon economo.

FARSÈT.V, s. f. Voce ant. F arsetto , Ve­
stimento da uomo che cuopre il busto. Ora 
dicesi C a m i s o l ì n .

FARSÌO.
Nel Dizionario del I)u Cange, dopo la 

voce F arsìa , trovasi Epistolae fa rc ila e , 
che sono Pistole composte d’ idioma latino 
e italiano e gallico mescolati insieme, e 
proviene da Farsa, commedia mozza.

E qui vogliamo osservare che l ’ aggiun­
to F arc ila e  (forse derivato dal Iat. Farci- 
men ;  ) corrisponde assai bene al signifi­
cato del S o r b e t o  f a r s ì d o  dei nostri Ac­
quacedratai, di cui parlasi alla voce F arsìo 

nel Dizionario.
FARSÌO o F a r s ì d o ,  add. T. de’ Cuochi, 
(dal Francese F arc i) Riempiuto ;  Condito, 
Dicesi de' polli che disossati si riempiono 
di condimento e sono così preparati in vi­
vanda—C a p ò n  f a r s ì d o ,  Cappone col ripieno.

F a r s ì d o ,  in T. degli Acquacedratai, Ri- 
scolore o Variegato, Agg. che si dà al Sor-
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betto composto di limone e maraschino o 
sim ili, che apparisce quindi di due colori. 

FAS — P e r  f a s  e t  n e f a s ,  Maniera latina 
fam. mantenutasi sino a’ di nostri, e vale
A diritto e rovescio ;  e dicesi in mala parte. 

FASÀN, s. m. F ag iano  comune, Uccello 
selvatico. F ag ian a  dicesi alla femmina; ed 
è chiamata questa specie da Linneo Pha- 
sianus colehicus —■ Fagianotlo , dicesi al 
Fagiano giovine.

FASANAR, v. Affagianare,  Cuocere a gui­
sa di fagiano

FASANÈBA, s. f. F a g ia n a ia , Luogo dove 
stanno i fagiani.

FASEiNDO, Maniera ant. Ora si dice F an- 

d o  ed anche F a c e n d o  per Facendo. 
FASOLÈTO, s .  m. Fagiuolino. Piccolo fa- 

giuolo.
F a s o l e t i  d a  l ’  o c h i e t o ,  Fagiuoli ordi­

n a r li  o coll’ occhio. V. F a s ò l o .

F a s o l e t i  r i s a i ,  F agiuo li gentili. 
FASÒLO, s. m. e per lo più iu plnr. F a- 

s ò i  o F a s i o i  o  F a s o l i ,  Fagiuolo , Legume 
notissimo, la cui pianta dicesi da Linueo 
Phaseolus v u lg a r is .

T e g a  d e i  f a s i o i ,  V. T e g a .

O c h i o  d e l  f a s o l o ,  Occhio; Viso, Oc­
chiolino ,  dicesi Quella parte nera e dura 
onde il fagiuolo germoglia.

F a s ò l i  n e g r i ,  F agiuo li grig io lati. 
F a s ò l i  t a v a r i n i ,  o t a v a r a i  Fagiuoli bris- 

zoluti.
F a s ò l o  d ’ i n d i a ,  V. B i c i n o .

FASOLÒN, detto per agg. ad uomo, F a­
giuolo ;  Fagiolo ;  Gazzolone ;  Merlotto ;  
Gnocco.

F a s o l o n i  f r e s c h i ,  Fagiuoli bazzotti, Di 
fresco cavati dalle silique ancor verdi. 

FASSA, s. f. F asc ia  — F asce  al numero 
del più; 8’ intende quasi sempre quelle dei 
bambini.

A v e r  c o g n o s s 'u o  u n o  i n  p a s s e ,  Aver v i­
sto uno in fasce ; Conoscerlo dalle fasce.

F a s s a ,  detto in T. marin. Orlo, si dice 
l ’ ultima incinta scorniciata, che termina 
per la parte superiore il bordo d’ un va­
scello.

FASSACÒA, s. f. T. de’ Vetturali, F asc ia ­
coda, Striscia con cui si tien rip iegala la 
coda del cavallo.

FASSADÙRA, s. f. F a sc ia tu ra ; A lle g a ­
mento; L egatu ra  — S tre tto ia , direbbesi 
ad una fascia o simile che strignesse. 

FASSÀR, v. F asc iare . V. I n f a s s à r . 

F A SSÈ R , s. in. Venditori d i fa sc i d i le­
gno.

FA SSÈ RA , s. f. dicesi la Femmina del 
Venditore di legne da fuoco, o la donna
che ne vende.

FA SSE RV IZ I, s. f. S e rv ig ia le ,  Donna 
volgare che serve nelle case — F asserv i­
z i  vuol dire più propr. Ruffiana. 

FASSÉTA, s. f. F asce tta ; F asc iuo la ; Ben- 
della  e Benderella.

■ FASSÈTO , 8. ni. Fascetto ;  Fascettino ;  
F asc ia te ìlo ; F aste llino ; Fastello . 

FASSÌNA. s. f. F asc in a , Piccolo fascio di 
legne minute.


